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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della

Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Domenico Santorsola

OGGETTO: Interrogazione ordinaria a risposta scritta. Adeguamento alle disposizioni dell’art. 1-quinquies della legge regionale 7/1999 e s.m.i.
Il sottoscritto Consigliere regionale, Marco Galante, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
PREMESSO CHE:
· la legge regionale 7/1999 e le successive modifiche intervenute hanno introdotto una specifica disciplina in materia di emissioni odorigene prodotte da impianti industriali;
· in particolare, la l.r. 23/2015 ha introdotto l’allegato tecnico che definisce i limiti in termini di concentrazione e di odore e di corrispondente concentrazione in volume per ogni sostanza considerata, prevedendo, inoltre, indicazioni per il campionamento sia delle sorgenti puntuali che di quelle diffuse. È stato, altresì, previsto l’obbligo di confinamento, captazione e convogliamento di tutti i processi di lavorazione che comportano emissioni odorigene;
· il comma 2 dell’articolo 1-quinquies, introdotto dalla l.r. 23/2015 e successivamente modificato dall’art. 52 della l. r. 1/2016, prevede per gli stabilimenti/istallazioni in esercizio o autorizzati ma non ancora entrati in esercizio alla data del 22 aprile 2015 (data di entrata in vigore della disposizione) l’obbligo di presentare, entro due anni dalla data di entrata in vigore della disposizione, l’istanza di aggiornamento dell’autorizzazione ambientale per l’adeguamento alle disposizioni del Capo I della l.r. 7/1999.
· il comma 3 del suddetto articolo stabilisce, inoltre, che “la realizzazione degli interventi di adeguamento, salvo esplicite deroghe da parte dell’Autorità competente, deve essere portata a termine entro un anno dalla data di aggiornamento dell’autorizzazione”.

CONSIDERATO CHE:
· sulla base delle modifiche apportate, le disposizioni dell’articolo 1-quinques della legge regionale 7/1999 hanno iniziato a spiegare i loro effetti a decorre dal 22 aprile 2017 per le istallazioni in esercizio e per quelle autorizzate ma non ancora in esercizio alla data di entrata in vigore della predetta disposizione;
· la Giunta regionale ha approvato, in data 20 aprile 2014, lo schema di DDL n. 43 volto a differire il termine del 22 aprile 2017 di quattro mesi, quale periodo utile al perfezionamento dell’iter consiliare di approvazione della nuova legge in materia di emissioni odorigene. Ciò al fine di evitare un aggravio procedimentale nei confronti dei soggetti destinatari della legge 7/1999 e s.m.i. “connesso all’obbligo di adeguamento alle disposizioni di una norma regionale di prossima abrogazione”;
· allo stato, non risulta avviato, presso la competente Commissione consiliare, l’esame del DDL n. 43;

· Confindustria, che ha richiesto di essere audita presso la Commissione Ambiente, ha evidenziato le difficoltà che molti impianti riscontrano per adeguarsi, nei termini stabiliti, alle disposizioni previste dalla l.r. 7/1999 e s.m.i., tanto da richiedere una modifica della disciplina in materia di emissioni odorigene;
· molte aziende potrebbero, allo stato, operare senza il necessario adeguamento agli adempimenti stabiliti nella norma regionale, entro i termini previsti.
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE

per sapere:

· quanti sono gli impianti che allo stato operano senza titoli autorizzativi conformi alle disposizioni recate dalla legge regionale 7/1999 e s.m.i.;
· quanti sono gli impianti che non hanno portato a termine la realizzazione degli interventi di adeguamento entro un anno dalla data di aggiornamento dell’autorizzazione, ai sensi del comma 3 dell’articolo 1-quinques della l.r. 7/1999 e s.m.i.;
· quali azioni le autorità competenti e quelle preposte al controllo intendono assumere al fine di garantire l’osservanza delle prescrizioni in materia di emissioni odorigene, anche nelle more della definizione della nuova disciplina, a tutela dei cittadini e dell’ambiente.
Il Consigliere regionale M5S

Marco Galante

